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la Scqrelcria del PCI sul conflitto indo-pakistano tj 

Per la cessazione 
delle ostilità e una 
soluzione pacìfica 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Finta prudenz a 
l L O N'enni ha - in quasi e 
pag ine di e le sue e pe  il f o con-

o del . Egli d ice di e da i n a -
zione dei i del soc ia l ismo che, n ig l i u l t imi 10 
ann i, e o lui e il suo o al la posi t iva 

e di una nuova a e t.-ittiea del po-
. o a volta i punti pnnc ipa li del la 

e ideologica e pol i t ica a da N'enni negli 
ul t imi anni. Egli e che questa i evisione non 
m e t ta in d iscuss ione le acquis iz ioni Tond? menta li del la 

a e del la i del socia l ismo , il che 
è , solo se sotto ques ta denominazione si in tende 
l a a e l a i , a l le qual i, 
del , si adegua p ienamen te la sua a ai 
e compagni social isti ». 

E ' ques ta e che ha o Nonni e l a ;ua 
a in tu t ta l 'az ione pol i t ica di questi ult imi 

a n n i; in , nel la o dec is ione di e 
con la C nel o di a e nel le suc-
cess ive i di ques ta , anche 
a costo di e i e più i . Se 
l a bontà di una pol i t ica si a dai suoi . 
non si può o e che la nuova a e ta t t i ca 
del , abb iano da to i posi t iv i. Nonni s tesso 
è o a e l 'es igu i tà del b i lanc io de l la 
sua e con la a . Cio-
nonos tan te, egli e al o o so-
c ia l is ta di e ne l l 'appoggio al , 
di e ogni a di e al l 'opposi-
zione e , come e di ogni fondamento, le -
t iche che gli muovono le s tesse opposizioni in seno 
al . 

J j j N QUESTO o che il compagno Nenni pone 
l a que. ' t ione del l 'uni f icazione del o socia l is ta 
con i l o . Eg li sostiene, che le 

i nega t i ve al l 'unif icazione nascono da l la 
a e del la po lemica sul la val i-

d i tà a t i ua le del la e al o al -
b l e ma del l 'uni f icazione, il qua le, a Nenni, di 
p e  sé non è legato né a l la e né a l l 'op-
posizione. 

a il fat to è che Nenni s tesso, l a a socia l is ta, 
l a , vedono i 'unif\cazione dei due -
tit i o m funzione del la e -
na t i va e de l la sol idi tà del . i 
del la a economica hanno applaudi to e 
a l la a di Nenni. o app laud i to o al la 
« a » e dei fondamenti social isti e 
ai i i di non e la coal iz ione go-

. l solo punto su cui hanno o insod-
disfazione e e è quel lo del l 'unif icazione, pe  cui 
Nenni, a o avv iso, a e dec is ione. E' 

o che a lcuni di questi i o espl i-
c i t a m e n te che l a e a in a è 
de t ta ta solo da l la necess i tà di non e di e 
gli i e le e del la base. a essi te-
mono, lo s tesso, che non si i l a ba t tag l ia con 
suff iciente , é o che la man-
c a ta uni f icazione a e un 
indebol imento del la coal izione a e un -
m a n e n te o pe  la a del -

. 
o di pote e più fac i lmente le -

stenze al l 'unif icazione, Nenni e di e 
ques ta quest ione al punto in cui la pose il o 
socia l is ta di Venezia del 1957. quando tu t ta l a -
zione socia l is ta fu o con essa. a l a à 
è che oggi Nenni pone la quest ione in modo del tut to 

o da come, nel 1957, la o i de-
cisioni de l la e e del o soc ia l is ta. 

o , quel le decisioni, che l 'unif icazione 
poteva i solo sul la base di un 'ades ione al la con-
cezione a del s indaca to, de l l ' impegno di ban-

e ogni e a i c i t tadini e del o 
di quals iasi e es tens iva degli impegni di 
pol i t ica . 

L O , o in e di 
ques ta impostaz ione, non e nessuna posizione ne-
ga t i va, di ost i l i tà a nei i dell 'unifi-
caz ione. Anzi, fece e anche gli e lementi po-
si t iv i che vi po tevano e in un o 

a o socia l is ta e o . Non 
m a n co ò di fa e che in tu t ta e 
vi o anche i . l , in , 
che sot to l a a del o di una scis-
sione, si e una sciss ione , ma e più 

; che si vo lesse cioè e ad una scissione 
del mov imen to s indaca le , a una e 
de l l 'un i tà di azione e di lotta a le e fondamenta li 
del la c lasse . 

Non è difficil e e che è o con 
questi in tenti che i , Nonni e la sua 

a vogliono e al l 'uni f icazione dei due 
i social ist i, che non e che e la 

pol i t ica di divisione del le e e a avan ti 
dal . 

e Nenni ch iude il capi to lo sull 'unifi-
cazione con una ci tazione di .  i social isti 
di oggi non vi è o nessun o che si o 
« in vani tentat ivi di una a e del 

o e »; ma pe  essi vale il 
moni to di a di i più che mai « da quei 
modi ai ada t t amen to e di acqu iescenza che, pe  le vie 
del le , li o come e nel l 'e la-
st ico meccan ismo del mondo e ». 

E' questa la v ia, o a o , in questi 
anni in e con l a a , 
dal o soc ia l is ta i ta l iano. E' questa la via che 
l 'on. Nenni con le sue e e fa -

e fino in fondo al o socia l is ta e a cui la -
ge t t a ta unif icazione con la , su una 

a di e a essenzial-
men te , non e che e i l 
punto finale. 

Luigi Longo 
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L'aviazion e ind ian a h a at taccat o Rawa lp ind i e Karac i mentr e i pak is tan i hann o colpi t o centr i minor i m a 
d i impor tanz a strategic a - Le trupp e indian e d i ret t e vers o Lahor e impegnat e a poch i chi lometr i da l l a 
f ront ier a - Paracadut is t i pak is tan i ne l Punja b - Coprifuoc o a Nuov a Dehl i - Scontr i f r a ind ù e musulman i 

INIZIATIVA SOVIETICA PER LA MEDIAZIONE 

Ln Scgrotorln del PCI censi-
rle rn con profonda prnr.cctipn 
ilono In sltujulone determina-
ta dal conflitto che à sronpln-
In fra l'India o II Pfìklslnn o 
fhe di or.i in ora sembra ng-
(trovarsi ed estendersi a nuo-
vo ione dal due p?.os! Gli1! l i 
conflitto lia portato al bom-
bardamento di citl.i dall'una o 
dall 'altra parto e olà esso in-
fligge a (lucile popolazioni nuo-
ve tragiche sofferenze, che si 
aggiungono al loro lungo re-
taggio d! miseria e ili fame. 
Mentre l'aggressione amei len-
tia nel Vietnam continua a far 
pesare una grave minaccia sul-
la pace del mondo, Il precipi-
tare dello ostilità fra l'India e 
Il Pakistan Introduco nella si-
tuazione Internazionale un nuo-
vo focolaio di pericoloso tur-
bamento, da cui nessuno del 
due contendenti ma solo lo 
forzo che vogliono impedire lo 
sviluppo dei popoli liberati dal 
colonialismo possono ripromet-
tersi di trarre un vantaggio. 

Le origini prime del conflit-
to vanno fatte risalire alla po-
litica con cui gli Imperialisti, 
a l l ' epoca del riconoscimento 
dell'Indipendenza Indiana, im-
posero tra l'India o II Paki-
stan spartizioni lorrl lorlal l a 
frontiere artificiose, e con cui, 
d'allora ad oggi essi hanno 
operato por ostacolare ogni so-
luzione dei contrasti fra I duo 
paesi o cosi speculare sullo 
loro divergenze. 

Lo stato di guerra aperta a 
cui ora quei contrasti hanno 
condotto sol Ioli nca una volta 
di più e drammaticamente, co-
me l'interesso del popoli, la o 
dovunque nel mondo, esige che 
l loro problemi di frontiera e 
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tutto le quesllonl che possono 
dividerli vendano da loro nu-
tononinmonte risolti, senza r i -
correre alla violenza delle ar-
mi o senza Inlerfcrenro stra-
niere, sul plano dei negoziati, 
del mutuo rispello e della col-
laborazione pacifica. 

Il confllllo indo-paklslano sot-
tolinea anche che, por dare 
allo conlrovcrslo fro gli Stati 
uno sbocco di soluzioni nego-
zialo o pacifiche, ò Indispensa-
bile o urgente che gli organi-
smi Interna lionati I quali po-
trebbero Istiluzionalmenlo con-
t r i b u i i alla trattativa, e In 
primo luogo l'Organizzazione 
dello Nazioni Unite, vengano 
messi in grado di funzionare 
senza elio le potenze Imperlali-
sto II utilizzino per I loro fini, 
e anche che lal l organismi sia-
no finalmente fondati sulla par-
tecipazione di tutti l paesi elio 
hanno II diritto di osservi rap-
presentali o su una affettivo 
pali la HI d i r i t t i di lutti I loro 
membri. A questo scopo, tanfo 
più in vista dell ' Imminente 
sessione dell'Assemblea gene-
rale dell'ONU, devo sviluppar-
si e precisarsi l'azione per la 
pace. 

Ln Segreteria del PCI auspi-
ca che I popoli e I governi del-
l'India e del Pnkislafi sappia-
no mollerò prontamente fine 
alle ostilità o ricercato una so-
luzione pacifica al toro conflit-
to. Il governo Italiano si muo-
va in modo do dare in propo-
sito lutto II contributo possi-
bile e In questo senso si #-
sprimono tutte le forzo di paco 
In Italia. 

l.n a do)
Roma, 7 settembre 1965 
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NUOVA , 7. 
L i g u em in atto a a 

e F'akisian ha o -
damente. nelle e 
successive all'attacco condotto 

i dalle e indiane in di-
e di , o 

ni , a causa so-
o del o impiego del-

la aviazione delle due , 
che ha esteso a delle osti-
lit à alle i città dei due 
paes . i e al-

i i del , al i 
di molte località , so-
no state meta di i of-
fensive. che in alcuni casi han 
no o danni -
voli e vittime umane Anche le 
città l n e 

o dalla e occiden 
tale del e da una fascia 
di o indiano, a 1500 

i e ) sono state 
fatte segno ad attacchi indiani. 

a indiana e — 

L'iniziativa sovietica 

Da
i diplomatici 

 e 
del

I L RAPPRESENTANTE PA-
KISTANO FAVOREVOLE ALLA 
PROPOSTA DELL'URSS -
ATTESA LA RISPOSTA DA 

NUOVA DELHI 

a nostra redazione 

, 7 
L'ambasciatore pakistano a 

, è stato ri-
cevuto quest'oggi dal
dente del Consiglio dei mini-

i  ed ha avuto con 
lui un lungo colloquio sul con-
flitto indopnkisla.no pe  il
shmtr. e si 
apprende che il  governo in-
diano ha convocato a
Delhi e sovietico. 

 buoni rapporti sovietico in-
diani sino ormai di lunga data. 

 sono invece quelli sta-
biliti  t,n  e  do-
po la visita effettuata nello 
scorso aprile a  dal pre-
sidente Ayub  forza 
di queste relazioni amicheuoli, 
e preoccupato della pericolosa 
svolta presa dalla crisi dei rap-
porti indo pakistani, il  governo 
sovietico aveva o al-
cuni giorni fa a Shastri e ad 
Ayub  un messaggio nel 
quale multava le due parti a 
cessare le ostilità e a entrare 
ni contatto diretto per la ricer-
ca di una soluzione pacifica e 
negoziata del conflitto. 

Questo messaggio è alle ori-
nini dell'incontro odierno a 

 tra  e l'amba-
sciatore pakistano e della con-
vocazione dell'ambasciatore so-
i'ietii'0 presso il governo di 

 Delhi:  Athar. in-
/nlti . ha consegnato a
ghin la risposta del suo go-
verno e il  governo indiano ha 
affidato all'ambasciatore sovie 
tico una lettera che è certa-
mente la risposta di Shastri. Se 
per ora è difficile dire quale 
posinone ha assunto il gover 
no indiano nei confronti della 
proposta di  qualco 
sa si può dire della reazione 
pakistana poiché  Athar 
dopo ti colloquio con
ha fatto alcune dichiarazioni 
alla stampa . 

Secondo l'ambasciatore paki 
stano, il  suo governo avrebbe 
chiesto l'intervento pacificata-
e dell Unione Sovietica.

sighin, dal canto suo, e 
detto che il  governo sovietico 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) (Segue 

sulla base di notizie e e 
assai e — vivamente con 

: l'unico indizio signifi-
cativo che si e in que-
sto senso è l'ammissione, da 

e indiana, che i combatti 
menti hanno a o o 
il ponte a a Nanak, in 

o pakistano ma a pochi 
i dal confine che le 

e indiane hanno -
sato . Ciò fa e che 
gli attaccanti siano stati -
ti pe  un , e che dalla 
battaglia in o possa dipen 

e in a sostanziale Te 
silo dell'attacco. 

a , fin da i se 
. e poi e pe  l'in 

tei a a di oggi, a 
dutisti pakistani sono stati lan 
ci.iti nelle e indiane de) 

, a 260 i 
o le linee e a mezza a 

d;. a queste e Nuova . 
piesso le località di , 
Anbala e , e in vici-
nanza di ponti, lince -

. nodi . -
tisti sono seesi e continuano a 

e in piccoli , con 
il compito e di effet-

e azioni di sabotaggio e 
i poi alla popolazione, 

in e composta di musulma-
ni i disposti a i 
e . Una azione di 

o è stata disposta 
dalle à i indiane. 
lf quali comunicano che molti 

i snno stati caltu 
i e fatti . SÌ e 

ne tuttavia che non pochi i 
siano a pe e a 

e i compiti o affidati, 
nò si esclude che a questi 
compiti o alcuni di quelli 

i alla t a psicolo-
g a ». 

l b è in ogni caso 
isolato da Nuova , poi-
ché il o o è 
stato : nella città di 
.lullundu  i civili , che inten-
devano i più a . 
ne sono stati impediti, né è 

o ai i -
e le zone dei combat-

timenti. A Nuova i d'al-
a , dove da i a 

vige il , la cittadi-
nanza è stala invitata a sca-

e ; e le e 
di , nessun veicolo 

à . A . la 
popolazione musulmana è en-

a in conflitto con quella 
indù, dando luogo a i 
che sono stati i a 
fatica dalle à -
tive: ò stato imposto il co-

o e sono stali i 
in un campo di -
to a musulmani. 

Le notizie e agli scon-
i i e alle i so-

no e -
: le fonti indiane -

mano che dìciotto i pa-
kistani sono stati abbattuti. 

e i pikistani o 
di ave o i 

i indiani. Quanto alle in-
. un e paki-

stano ha o che gli 
i indiani hanno -

dato e la 
popolazione civile a -
pindi e . nel n 
occidentale, e — nel n 

e — a . Chitta-
gong. . , Je-

e e .  paki-
stani a o volta hanno at-
taccato , nello e 
indiana del . -

. nel . dove sì con-
o i vittime, 

 ne! , e la 
base a di . 

o Calcutta. A y e 
stalo dato e . 
ma non ha avuto luogo alcun 

. 
La , a -

nata di a a a i 
due paesi ha messo in luce, se-
condo molti , che il 

o delle e i 
a a e n non è 

o alle e di-

< :*5 S ^ 
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REGGIO CALABRI A 

 questore 
proteggeva 
i mafiosi 

all'estero? 
Sconcertante atteggiamento dell'ispettore invialo dal 
Viminale: sostiene che si traila di un « episodio infer-
no » e critica il giornalista che ha dato notizia dello 
scandalo  Li Donni: « E' stala colpa di un maresciallo » 

NUOVA DELHI 
clutamento 

Un gruppo di volontari si sottopone a visita medica in un uff ic io d i re-
(Telefoto ANSA - « l 'Unita ») 

l nostro inviato 
O , 7 

l questoie Li i ha co-
minciato a e i conti. A 

e il mento tii questo en-
nesimo pasticciaccio, non è 
poco pe  un o che 
molti definiscono affetto da ho 

o e che vanta tante 
. i sono due: 

il , dal quale ò -
tito e inusitato e clamo-

o di un o nell'uffi-
cio stesso della massima auto-

à di polizia della , 
e e e mandalo 

e da . l 
o costituisce o l'os-

so più , sia è -
be già o una imputa-
zione a — omissione di 
atti di ufficio ~ sia è lo 
ha o con i i fatti. 

Inaugurand o la XXi X Fiera del Levant e 

Mor o sollecit a i l padronat o 
alla resistenz a antioperai a 

Cave provvedimento per 

IV ccupazione di una fabbrica 

benunciati 97 operai 

Il presidente del Consiglio esalta la « fermezza » del 
governo nel respingere le richieste degli statali e chie-
de agli industriali di seguirne l'esempio alle prossime 
scadenze contrattuali - Ignorata la situazione del Sud 

ultima pagina) 

CATANIA, 7 
Un grdve provvedimento 

è stato adottalo dal Nucleo 
di polizia giudiziaria a ca-
rlcu di 97 operai che oc-
cuparono dal 6 al 20 luglio 
scorso lo stabilimento della 
* Cementi Portland 9 uno 
del maggiori che possieda II 
gruppo monopolistico 1 talee-
menti in Italia: gli aperai 
sono stati deferiti all'autorità 
giudiziaria in seguilo ad una 
denuncia presentata dal d i ' 
risenti della società per r i -
spondere di « occupazione 
abusiva di azienda industria-
le In concorso tra di loro 
(art. 508 del C.P.), di Inva-
sione di edificio e di violen-
za turbativa di possesso di 
cose mobili ». 

L'occupazione dello stabili-
mento fu decisa e attuala 
dalle maestranze in lotta per 
ti pieno esercizio delle liber-
ta sindacali e democratiche 
all'Interno della azienda e In 
difesa del premio di produ-
zione di cui erano stati In-
giustamente privati , dopo 
una agitazione Ininterrotta 
durata circa due mesi nel 
corso della quale effettua-
rono diversi scioperi. L'at-
teggiamento provocatorio del 

rappresentanti del monopolio 
determinò prima un inaspri-
mento della lotta con la pro-
clamazione di uno sciopero 
ad oltranza e poi, quando I 
dirigenti della azienda rup-
pero le trattative affermando 
di non essere disposi! ad ac-
cogliere alcuna richiesta, 
con la occupazione dello sta-
bilimento. 

La solidarietà dei partiti 
politici, del sindacati, del 
parlamentari di sinistra, di 
(ulte le categorie sociali non 
valse a far desistere dalla 
sua Intransigenza il monopo-
lio che, con una ordinanza 
della Magistratura, è rien-
trato In possesso della fab-
brica presidiala, proseguen-
do poi nella azione penalo 
per fiaccare la volontà di lot-
to dei lavoratori, 

La denuncia si lega o quel-
la contro I minatori di Ravl, 
che saranno prossimamente 
processati per aver difeso 
Il posto di lavoro contro i l i -
cenziamenti. L'offensiva con-
tro I lavoratori, dopo le de-
nunce al ferrovieri e al vi* 
gill urbani, prosegue dunque 
minacciando le libertà demo-
cratiche t costituzionali. 
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l nostro inviato 
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Un e , che espri-
me pienamente il punto di pie-
na inioluzione cut 0 punito il 
governo di , è 
sfato o questa mat-
tina dal presidente del Consi-
glio . Aldo  nel corso 
della a e 
della 29. edizione della a 
del Levante. Alla manifesta-
zione doveva e il 

e delia , 
ma l'on. t ha fallo sa-
pere di non poter essere a lìa-
n pe  l'impenno e dal 
suo viaggio a La-
Zina. aggiungendo che -
mamente si à in

L'on.  — che ho -
to dopo i i del 
.sindaco di n e dei -
te deila a ~ ha tracciato 
un lungo quadro della politica 
economico del governo.  pun-
to più negatilo del suo -
so è, senza dubbio, quello di-

, ancora una volta, a 
e che la a econo-

mica venga pagaia da nuovi, 
pesanti i degli i 
e, in , delle e 

. E questa volta si 
tratterebbe, secondo  di 
sorreggere la a con 
la rinuncia alle i 

. e del Con-
siylio, a questo proposito, ha 
esaltamente dello; « La a 
azione e non e 
sufficiente ad e la 
stabilità della a econo-
mia se le i per il  mi-

o delle i 
o e certi livel-

li  di intensità, non i 
dalla capacità di aumento del-
la à del sistema. E' 
doveroso , su que-
sto punto, l'attenzione — ha 
proseguito l'on.  — per-
chè nei i mesi -
no a scadenza alcuni contralti 
chiave (il o d fallo 
verso i i elei metallur 
pici, degli edili, dei (essili, de 

Diamante Limiti 
(Segue in ultima pagina) 

La Direzione del Part i lo 
è convocata per le ore 9 
di domani 9 settembre, 

11 secondo ha dato -
ne, appena , di e 
venuto più pe e clic pe

. 
« o chi à il -

spo alla fine. 10 o il -
to $. Queste le sole e che 
Li i ha o i 
mattina in un fuggevole incon-

o con i . Follia o 
sfida calcolata? o ò che la 

, comunque inquali-
lìcabilc, a o in una 

a a di li n poco 
e e e Ste-

fano. Costui, vedendo il -
spondente del e locale 
che ha dato pe o la nò-
tuia del sensazionale seque-

, non si è saputo -
e « i l'ha combinata -

o a ». Non il e 
che ha commesso i o fo-

 dunque; ma il -
sta, ligio soltanto al o 

e , l'ha com-
binala , secondo l'inqui-

e della ! 
' un biglietto di -

zione indicativo. e con-
e 1 ' atteggia-

mento con cui ci si accinge al-
la cosiddetta inchiesta ammi-

a e il giudizio che la 
massima a polizief.cn 
da del . Un -
na scottante al punto che do-
veva e nascosto. 

E siamo al nocciolo. Cioè 
n îli i i non ap-
pena la notizia .si è -
nita delle e pagine dei 

: è un e 
nasconde atti di polizìa giudi-

? Chi deve ? 
Si, è , qui tutti o di 
un conflitto acuto che si -
na i da due anni a Li 

i e la a -
gina. a un lato un uomo au-

o che e di es-
, lui solo, la giustizia — 

quella , quella giu-
dicante, quella osecutivn — e 

a a valanga e -
e o i mafiosi. 

, giudici i 
che o sistematicamen-
te le o e di confi-
no, domicilio coatto, -
za speciale, contestando pub-
blicamente (nelle sentenze) la 
infondatezza degli indizi alle-
gati. a il , lo , 
il « me ne infischio di te, si-

e con la a » non basta-
no a . 

Ecco a che si fa a 
a ipotesi. Li i ha 

da e i sue. dei 
i , e i 

eh qualche . Sion 
lamenle esse hanno fatto fini-
10 genie in , ma e 
non o al vaglio di 
una a . Non 
sono cose nuove, lo sappiamo. 
Tuttavia un conto è se o 
la a di o (quell'al-

o e e capo che 
e qui in a si sa-

e fatto la fama non invi-
diabile di a e > del-

, pe * 

Giorgio Grillo 
(Segue in ultima pagina) 
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